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ARREDAMENTO  (ammobiliamento)

La Federazione è del parere che si debba considerare quantomeno un duplice aspetto del problema:

1) Quando si tratti di opere private con arredamento realizzato in tutto o in parte con mobili offerti dal mercato;

2) Quando si tratti di arredamento compreso in un’opera pubblica e appaltato, o meno, con somma a disposizione dell’Amministrazione.

Nel primo caso, sulla somma relativa ai soli pezzi di serie si applicherà sulla percentuale relativa, in categoria I e, la parzializzazione con le voci a, b, d, f, g, i, l, della Tabella B (in totale 0,52), sempre che le prestazioni elencate siano state effettivamente svolte. La eventuale maggiore elaborazione degli elaborati di progetto rispetto alla progettazione di massima andrà compensata con criterio discrezionale ex art. 5 Tariffa Professionale.

Nel caso in cui si sia in presenza di arredamento in parte eseguito su progetto ed in parte realizzato con mobili di serie, si ritiene che la percentuale debba essere quella della Cat. I e relativa al cumulo dei due importi e che le parzializzazioni (Tab. B) debbano essere separatamente computate per le due parti e per le prestazioni effettivamente svolte per ciascuna di esse.

Nelle generalità dei casi sopra indicati si ritiene che le opere edilizie connesse con l’arredamento ed identificabili come opere di finitura e di adattamento (anche di impianti) finalizzate alla realizzazione dell’arredamento e sempre che siano di modesto importo, vanno assunte nel conteggio come opere di arredamento sommandone i relativi importi.

Nel secondo casi si può avere la fornitura di elementi di serie compresa nelle voci dell’appalto generale. In questo caso, poiché si tratta in genere di importi di modesta entità, si può ritenere che gli importi relativi possano essere assorbiti nelle opere edilizie e compensate nell’importo globale del progetto edilizio relativo.

Quando viceversa l’arredamento è previsto come appalto o appalto concorso autonomo con relativo foglio condizioni, si ritiene che la percentuale sia da ricercare nella classe I e sull’importo relativo all’appalto specifico e che la parzializzazione sia di norma relativa alle voci a, b, f, i, l, della Tab. B e comunque sempre relativa alle prestazioni effettivamente svolte.






